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Circ.n. 184                                 

                        Oggiono 10.02.2018 

 
 
 

 
- agli studenti 

- ai docenti 
 
 

 
Oggetto: “Giorno del ricordo”  

 
Il Parlamento italiano con la legge 30 marzo 2004, n^92, ha istituito il “Giorno del 

ricordo” che viene celebrato il 10 febbraio, con  l’obiettivo di conservare e rinnovare 

la memoria della tragedia che ha colpito gli Istriani, i Fiumani e i Dalmati nel secondo 

dopoguerra, vittime delle foibe e costretti all’esodo dalle loro terre. 

 

Si invitano i docenti di storia ad illustrare nelle rispettive classi, il valore del “Giorno 
del ricordo” ed i fatti storici ad esso legati. 
 

Sabato 10 febbraio, alle ore 11.00, sarà osservato un  minuto di silenzio; seguirà 
la lettura  in ogni classe  della poesia di M.Martinolli “Foiba”  (in allegato). 

                      
                                                                                    

        IL DIRIGENTE SCOLATICO 
           Dott.ssa Anna Panzeri 
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Allegato 

Foiba  

Un filo d’acciaio 
taglia l’anima 
che grida pietà, 
sul ciglio 
della morte. 
Foiba 
parola 
che sgretola la vita. 
Foiba 
parola che inchioda 
alla croce, 
senza respiro, 
senza assoluzione. 
Mani e piedi 
legati dall’odio 
e poi 
giù, 
nel buio 
mentre la tua vita 
sfracella 
tra le pareti 
nere di pietà. 
Uomini, 
donne, 
padri, 
madri, 
violentati 
dalla follia della morte, 
dalla pazzia dell’ideologia. 
Nella nebbia del tempo 
quando 
tra le dune 
di pietra del Carso 
domina la notte, 
mi pare di sentire 
le voci, i canti e i silenzi 
di quegli uomini 
che caddero 
nel ventre buio della terra 
rinascendo 
per sempre 
nella Luce.  (Marco Martinolli)  
 
 
 
 
 


